
Relazione del Presidente al Bilancio Consuntivo 2024 
 
Il Comitato di Gestione, nominato dal Presidente della Giunta della Regione Toscana nel 2022, in conformità 
all’Art. 11 ter comma 1 della L.R. 3/94, è composto attualmente dai seguenti componenti:  
 
Componenti di cui all’art. 11 ter, comma 1, lett. a) della l.r. 3/1994: 
Mencacci Ivan - (designato da CIA) 
Concistori Laico - (designato da Confagricoltura) 
Gronchi Alessandro - (designato da Coldiretti) 
 
Componenti di cui all’art. 11 ter, comma 1, lett. b) della l.r. 3/1994: 
Bettini Mauro - (designato da FIDC - Federcaccia Toscana) 
Lazzeri Luca - (designato da FIDC - Federcaccia Toscana) 
Pancanti Flavio - (designato da ENAL Caccia) 
 
Componenti di cui all’art. 11 ter, comma 1, lett. c) della l.r. 3/1994: 
Salvadori Fulvio (designato dalle Associazioni di Protezione Ambientale) 
Scuderi Massimo (designato dalle Associazioni di Protezione Ambientale) 
 
Componenti di cui all’art. 11 ter, comma 1, lett. d) della l.r. 3/1994: 
Fornai Elia - consigliere del Comune di Santa Luce (PI) 
Ferri Alessandro - assessore del Comune di Monteverdi Marittimo (PI) 
 
Il Consiglio Regionale Toscano ha nominato, con Delibera n° 26 del 21/03/2023, il Revisore dei Conti: 
Dr. Baggiani Fausto - Revisore dei conti 
 
Si deve dar atto che nel corso del 2023 e del 2024 sono avvenuti fatti che hanno comportato modifiche fra i 
componenti del Comitato e conseguentemente fra le cariche all’interno del Comitato stesso: 
 
Paolo Graziani, Presidente, con nota del 20 aprile 2023, ha presentato le dimissioni dall’incarico di Presidente 
e componente, con decorrenza dal successivo 30 aprile 2023; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 06 giugno 2023 è stato nominato Mauro Bettini 
quale nuovo membro del Comitato di gestione, in sostituzione di Paolo Graziani; 
con Deliberazione del Comitato di gestione del 14/06/2023 Mauro Bettini è nominato Presidente dell’ATC 
Pisa Ovest. 
Stefano Berti, con nota del 19 aprile 2024 ha presentato le dimissioni dall’incarico di componente per 
sopravvenuti nuovi impegni professionali che non gli avrebbero consentito di svolgere il mandato. 
Con decreto del Presidente della Giunta Regionale del 13 agosto 2024 è stato nominato Ivan Mencacci quale 
nuovo membro del Comitato di gestione, in sostituzione di Stefano Berti. 
 

--------------------------------------------------- 
 

Il presente bilancio consuntivo viene predisposto nel rispetto delle disposizioni della Legge Regionale 3/94 
con le modifiche avvenute nel corso degli ultimi anni che hanno portato cambiamenti nell’assetto degli ATC 
Toscani. 
L’ ATC n. 14, denominato “PISA OVEST” esercita i propri compiti all’interno dei comuni, come riportato 
nell’allegato A della L. R. 3/94, di Bientina, Buti, Calci, Calcinaia, Capannoli, Casale Marittimo, Casciana 
Terme Lari, Cascina, Castellina Marittima, Chianni, Crespina, Lorenzana, Fauglia, Guardistallo, Lajatico, 
Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Orciano Pisano, Pisa, Ponsacco, Riparbella, 
San Giuliano Terme, Santa Luce, Terricciola, Vecchiano, Vicopisano. 
Il territorio complessivo del comprensorio è di ettari 142.843 di cui di superficie agricola forestale (SAF) 
128.510 con una superficie a gestione programmata della caccia di ha 76.392 (la parte di territorio agro-silvo-
pastorale che residua dalla presenza degli istituti faunistici e faunistico-venatori e che non è soggetta ad altra 
destinazione). Il territorio a divieto di competenza dell’ATC è formato da 15 ZRC con un’estensione di 12.596 
ettari, da 21 ZRV (maggiori di 150 ha) per 6.723 ettari e da 1 OASI di Protezione (I Poggini) di 241 ettari; le 
ZRV inferiori a 150 ettari, non conteggiate nel territorio a divieto del P.F.V., sono 7. 
 

---------------------------------------------------- 
 



È una struttura associativa senza scopo di lucro, regolata con proprio statuto, alla quale sono affidati compiti 
di rilevanza pubblicistica connessi all’organizzazione del prelievo venatorio e alla gestione faunistica del 
territorio di competenza, finalizzati al perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano Faunistico Venatorio. 
L’associazione ha lo scopo di promuovere e valorizzare l’ambiente e la fauna selvatica nel rispetto della 
normativa vigente, di organizzare l’attività e il prelievo venatorio in armonia con il patrimonio faunistico 
disponibile nonché di favorire e proteggere lo svolgimento delle attività agricole sul territorio di competenza. 
Per il raggiungimento dei propri fini l’associazione svolge le attività che le sono attribuite dalla normativa 
vigente. 
La Sede Legale e amministrativa dell’ATC Pisa Ovest è situata in Pisa Via Volpe 92 insieme a quella dell’ATC 
Pisa Est. É opportuno ricordare che nel 2017 è stata sottoscritta una convenzione tra i due ATC pisani per 
gestire in forma associata le funzioni amministrative/gestionali inerenti all’attività di entrambi gli ambiti e del 
personale dipendente e rinnovata anche per il quinquennio in corso. In effetti la gestione associata può 
consentire economie di scala, derivanti dalla razionalizzazione di costi delle risorse umane, strumentali ed 
informatiche utilizzate, dalla possibilità di uniformare le procedure amministrative e gestionali di competenza 
dei due ATC, favorendo anche una maggiore coerenza procedurale, deliberativa e regolamentare su vari 
aspetti senza quindi presentare differenze di trattamento all’interno della stessa provincia. Una gestione 
associata consente anche lo sviluppo di un maggiore e più qualificato know-how tecnico-progettuale, 
mettendo a sistema e rendendo fruibili per entrambi gli ATC le diverse professionalità disponibili oltre ad un 
miglioramento della qualità del servizio reso, ferme restando le specifiche caratteristiche sotto il profilo 
organizzativo e funzionale di ciascuno di essi. 
 

------------------------------------------------------------- 
 
Il «DOCUMENTO DI BILANCIO» dell’ATC che in questa sede viene presentato, risulta composto dallo «stato 
patrimoniale», dal «rendiconto economico» della gestione comprendente il rendiconto delle spese e dalla 
presente relazione contenente le informazioni essenziali. Si ricorda che il Bilancio è formulato in termini 
finanziari di competenza e tiene conto dell’avanzo o disavanzo di amministrazione. 
La classificazione delle Entrate e delle Spese era stabilita dal precedente Regolamento Regionale 48 R/2017 
ora riformulata dal nuovo Regolamento di attuazione della Legge Regionale 3/94 approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 36/R entrato in vigore il 1° febbraio 2023. In 
applicazione del suddetto Regolamento il Bilancio, originariamente previsto secondo uno schema analitico 
adottato in passato, è stato riclassificato in una forma sintetica in conformità alle voci di Entrata e di Spesa 
come elencate all’art. 2 del già menzionato Regolamento. Per una migliore comprensione è stato comunque 
redatto un prospetto/bilancio economico finanziario facente parte della presente relazione che riconcilia le 
voci analitiche nelle voci sintetiche previste dal Regolamento Regionale. 
  
Tutte le attività ed i programmi dell’ATC Pisa sono sviluppati e realizzati in coerenza con i principi e gli scopi 
statutari dell'associazione. 
Lo stato patrimoniale e il rendiconto economico della gestione, tenendo conto degli aspetti peculiari dell’ATC, 
sono stati redatti, in aderenza agli schemi previsti, secondo principi di prudenza e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di Legge. 
Il bilancio consuntivo 2024 che viene sottoposto all’approvazione del Comitato di gestione dell’ATC, in 
applicazione dell’art. 11 bis della L. R. 3/94, unitamente alla Relazione sulla Gestione, chiude con un avanzo 
economico di esercizio di € 10.259,95 ed un avanzo finanziario, con l’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione 
per € 50.000 di € 9.352,71.  
L’Avanzo di amministrazione al 31/12/2024 è di € 1.076.809,54. 
 
Di seguito si riporta la situazione patrimoniale al 31/12/2024: 



 
 

Nel prospetto che segue, i dati analitici di Bilancio sono stati posti a confronto con quelli del 
Consuntivo 2023 e con il Bilancio di Previsione 2024.  

 

 Anno STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)  Anno 

A) PATRIMONIO NETTO
I I Fondo di dotazione 1.022.352,57  

1 -                    II Patrimonio vincolato
2 -                    Riserve -                    
3 -                    1 Riserve statutarie -                    
4 -                    2 Riserve vincolate decisioni  organi istituzionali -                    

-                    3 Riserve vincolate norme e regolamenti -                    
II 4 Riserve vincolate obbligazioni con terzi -                    

1 Beni Immobili                -   -                    III
2 Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) 77.582,31  -                    IV Risultato economico dell'esercizio 10.259,95        
3 Impianti, attrezzature e strumenti digitali 6.897,88     -                    Risultati economici di esercizi precedenti 94.197,02        
4 Automezzi -                  -                    
5 Macchine per ufficio elettroniche 35.102,74  -                    TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.126.809,54  
6 Mobili e arredi -                  -                    
7 Altri beni materiali -                  -                    B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
8 Immobilizzazioni in corso ed acconti 50.000,00  50.000,00        1 Per trattamento di quiescenza -                    
1 F. amm. Beni Immobili                         -   2 Per imposte -                    
2 F. amm. Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) 77.582,31  3 Per danni da fauna selvatica 42.322,15        
3 F. amm. Attrezz. e strum. Digitali 6.897,88     4 Per prevenzione danni (Riserve naturali Regione Toscana) -                    
4 F. ammort. Automezzi -                  5 Altri -                    
5 F. amm. Macchine uff. elettroniche 35.102,74  

6 F. amm. Altri beni materiali -                  TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 42.322,15        
7 F. amm. Immobilizzazioni in corso -                  

50.000,00        C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 44.831,56        
III TOTALE T.F.R. (C) 44.831,56        

1 -                    D) DEBITI  
2            9.649,25 1 Debiti  verso banche -                    

9.649,25          2 Debiti verso fornitori 29.007,58        
59.649,25        3 Debiti verso Enti pubblici 32.183,53        

4 Debiti tributari 4.081,49          
I -                    5 Debiti previdenziali 5.962,43          

-                    
II 6 Debiti verso dipendenti e collaboratori 8.848,00          

1 -                    7 Debiti verso organi di gestione e controllo 3.623,44          
2 1.000,00          8 Debiti per risarcimento danni 635,02              
3 7.715,00          9 Debiti per miglioramenti ambientali 227.488,19     
4 51.703,74        10 Debiti per prevenzione danni 55.239,48        
5 3.325,82          11 Impegni in corso di trasformazione in debiti ffettivi 428.590,69     

63.744,56        (convenzione vigilanza, progetti specifici)
III

1 1.700.000,00  
2 -                    

1.700.000,00  
IV TOTALE DEBITI ( D) 795.659,85     

1 219.781,05     
2 597,69              

220.378,74     
1.984.123,30  

E) RATEI E RISCONTI 
1 -                    Ratei passivi 12.795,76        

 2 -                    Risconti passivi 21.353,69        
 -                    TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 34.149,45        

2.043.772,55  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 2.043.772,55  

Ratei attivi 
Risconti attivi

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)
TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)

Depositi bancari e postali
Denaro e valori in cassa

Totale disponibilità liquide
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)

D) RATEI E RISCONTI

Crediti per trasferimenti e contributi
Crediti verso iscritti e soci
Crediti gestione associata sede, personale e servizi
Altri Crediti 

Totale crediti
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
Titoli a reddito fisso
Altre attività finanziarie
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
Disponibilità liquide

Spese di impianto 
Opere su beni di terzi, concessioni ecc.
Immobilizzazioni in corso ed acconti

Totale immobilizzazioni finanziarie
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)

C) ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze

Totale rimanenze
Crediti   
Crediti di natura tributaria

Altre immobilizzazioni finanziarie

Altri oneri pluriennali
Totale immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali 

Totale immobilizz.ni mater.li al netto dei F. ammort.to
Immobilizzazioni Finanziarie 
Titoli a reddito fisso

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO STATO PATRIMONIALE - PASSIVO
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)
B) IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali



  

PREVISIONI 2024

ENTRATE parziali totali totali parziali totali

1 - Entrate correnti 721.408,47    714.000,00          732.844,90    

E1.01- Quote iscrizioni ATC 668.310,00    655.000,00          643.670,69    

E1.02- Quote accesso specifiche forme di prelievo 28.844,00       28.000,00            31.395,68      

   E1.02.01 Quote ungulati 28.844,00    31.395,68    

   E1.02.02 Quote …... -               -              

E1.03 Entrate svolgimento specifiche funzioni -                   1.900,00         

    E1.03.01 Contributi o trasferimenti per convenzioni fra ATC -              -              

    E1.03.02 Contributi Regione o Enti Pubblici specifiche attività -              1.900,00     

E1.04 Entrate derivanti da donazioni o erogazioni volontarie -                   -                         -                   

E1.05 Entrate svolgimento specifiche attività 1.376,23         1.000,00               3.270,07         

    E1.05.01 Convenzioni con centri di lavorazione carni (CLS). 1.376,23     3.270,07     

    E1.05.02 Proventi e contributi diversi

E1.06 Redditi e proventi patrimoniali, interessi attivi, ecc 22.878,24       30.000,00            52.608,46        

2 - Entrate per eventuali vendite di beni -                   -                   

3 - Entrate per eventuali finanziamenti -                   -                   

5 - Utlizzo Avanzo amministrazione  375.000,00    340.000,00          50.000,00      

TOTALE ENTRATE 1.096.408,47 1.054.000,00       782.844,90    

SPESE

1 - Spese correnti 1.011.625,92 722.000,00          723.492,19    

U1.01 Spese per il funzionamento organizzativo dell'ATC 201.267,78    206.000,00          198.979,96    

   U1.01.01 Spese funzionamento Sede 53.247,58   49.084,54   

   U1.01.02 Spese personale dipendente 63.298,40   64.139,21   

   U1.01.03 Spese prestaz.ni profess.li tecniche, ammin.ive e legali 48.792,33   51.850,61   

   U1.01.05 Spese acquisizione e utilizz.ne strum.ti e mezzi tecnici 13.187,08   14.035,23   

   U1.01.06 Spese per gli Organi 22.742,39   19.870,37   

U1.02 Spese gestione del territorio per riequilibrio faunistico 358.729,23    334.000,00          335.359,82    

  U1.02.01 Spese ripopolamento faunistico                                                 177.479,04 153.446,38 

 U1.02.02 Spese  miglioramenti Ambientali 140.000,00 140.823,13 

  U1.02.03 Spese gestione ZRC e ZRV 24.063,97   21.230,28   

  U1.02.04 Spese per voliere e recinti 9.090,87      12.745,98    

  U1.02.05 Spese per controllo predatori 8.095,35     7.114,05     

U1.03 Spese per progetti specifici 300.000,00    -                         -                   

U1.04 Spese organizzazione attività venatoria 10.042,37       10.500,00            12.067,35      

   U1.04.01 Caccia di Selezione Cervidi e Bovidi -              -                  -              -                  

   U1.04.02  Caccia al cinghiale 6.500,00    7.021,03    

   U1.04.03 Spese Centri di Raccolta Selvaggina 3.542,37    5.046,32    

U1.05 Convenzioni con Regione o altri Enti 43.415,50       67.500,00            67.183,53      

   U1.05.01 Spese vigilanza 10.000,00  35.000,00 

   U1.05.02 Contributo vigilanza Polizia prov.le art. 13 ter LR3/94 33.415,50  32.183,53 

U1.06 Indennizzo danni da fauna selvatica 32.443,50 40.000,00            40.198,19

U1.07 Investimenti prevenzione danni da fauna selvatica 61.506,60 60.000,00            64.148,24

U1.08 Oneri finanziari e tributari 4.220,94         4.000,00               5.555,10         

   U1.08.01 Spese bancarie e postali 4.220,94     5.555,10     -                   

   U1.08.02 Imposte, tasse e bolli -              

2 - Spese in conto capitale 71.000,00       332.000,00          50.000,00      

U2.01 Spese acquisizione beni 71.000,00       50.000,00      

   U2.01.01 Spese realizzazione C. R. S. 71.000,00  50.000,00 

3 - rimborso per eventuali finanziamenti -                   -                         -                   

TOTALE USCITE 1.082.625,92 1.054.000,00       773.492,19    

Avanzo/disavanzo finanziario di esercizio 13.782,55       9.352,71         

Componenti economici positivi 907,24            

Componenti economici negativi 77.832,00       -                   

Avanzo/disavanzo economico di esercizio 368.049,45-    10.259,95      

ATC PISA OVEST  -  BILANCIO CONSUNTIVO ANALITICO 2024

CONSUNTIVO 2023 CONSUNTIVO 2024



 

 

Nel merito specifico dei dati si osserva: 

PARTE ENTRATA 
Nel complesso le entrate correnti ammontano a € 732.844,90, con una riduzione rispetto al 2023 pari a € 
11.436,43. 
Le voci delle Entrate di Bilancio derivano per la massima parte dalle quote versate dai cacciatori per € 
643.670,69 in calo di € 24.639,31 rispetto al 2023. È quindi confermata la tendenza negativa delle iscrizioni 
degli ultimi anni, che è in gran parte fisiologica, così come evidenziata dal seguente grafico, tenendo conto 
che le quote sono rimaste invariate negli anni indicati: 
 

 
 
Nello specifico le quote come residenza venatoria sono pari ad € 532.480,60, ulteriore Atc € 106.990,09 e 
fuori regione € 4.200,00 

Un dato da non sottovalutare è quello relativo alla tendenza numerica degli iscritti che deriva dai cacciatori 

praticanti. È opportuno leggere attentamente il grafico sotto riportato riguardante l’età degli iscritti: 
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 Tale dato deve fare riflettere su alcuni effetti che questo fenomeno produrrà nell’arco del prossimo decennio: 
- riduzione del volontariato attivo; - forte riduzione di risorse economiche da destinare sia alla riqualificazione 
ambientale e faunistica sia alla prevenzione ed al risarcimento dei danni alle produzioni agricole. Si tratta di 
problemi che metteranno a nudo, se non correttamente affrontati in tempi stretti, le contraddizioni di fondo 
dell’attuale filosofia relativa alla gestione faunistico-venatoria discendenti dalla legislazione vigente risultando 
necessaria la realizzazione di più articolate strategie che ridefiniscano, in maniera più appropriata i ruoli e le 
responsabilità di tutte le parti in causa. 

Tornando all’esame dei dati di bilancio vi sono inoltre Entrate relative alle quote di caccia di selezione ungulati 
e alle squadre per la caccia al cinghiale in battuta, per un totale di € 31.395,68, con un aumento sul 2023 di 
€ 2.551,68. 

Le Entrate per contributi di € 1.000,00 sono relative ad un contributo della Regione Toscana per 
collaborazione agli interventi di controllo sulle specie aliene. 

Le Entrate per la cessione di carne di ungulati derivanti dai Centri di Raccolta Selvaggina ammontano ad € 
3.270,07 e non coprono neppure gli oneri gestionali dei Centri. 
Un Contributo di € 900,00 è relativo allo svolgimento di gare cinofile negli Istituti Pubblici di competenza 
 
Le Entrate per redditi e proventi patrimoniali pari ad € 52.608,46 sono quasi esclusivamente relativi ad 
interessi attivi per investimento delle disponibilità finanziarie in titoli di stato.  

PARTE USCITA 
Nel complesso le Spese correnti ammontano ad € 723.492,19 per effetto delle spese e degli investimenti 
effettuati come di seguito descritto e riepilogate nelle seguenti voci che sono comunque analiticamente 
esposte nel Rendiconto Economico-finanziario sopra riportato: 
 
a) Spese di Funzionamento Organizzativo che ammontano ad € 198.979,96 e sono diminuite di € 2.287,82 
rispetto al 2023.   
 
b) Spese Gestione del Territorio per il Riequilibrio Faunistico che ammontano nel 2024 ad € 335.359,82 
con una diminuzione rispetto al 2023 di € 23.369,41 dovuta principalmente alla riduzione della immissioni di 
fagiani adulti a luglio. Altra spesa da evidenziare in tale raggruppamento è la previsione di un piano di 
rimborso per i volontari che si sono impegnati negli istituti pubblici e nelle strutture in territorio a caccia 
programmata. Il piano si propone di incentivare il lavoro del volontariato locale, prezioso e insostituibile con 
un costo effettivo nel 2024 di circa € 18.200,00. 
Nel corso del 2024 è stato nuovamente presentato ed approvato dalla Regione Toscana un progetto di 
allevamento semi-naturale del fagiano con l’uso di chiocce, della durata di quattro anni, con graduale e 
naturale irradiamento in natura dei capi, con autorizzazione all’istituzione di 9 allevamenti per fini di 
ripopolamento all’interno di strutture appositamente predisposte. 
Fa parte di tale categoria di spesa, anche se indicato in un capitolo specifico, oltre al normale investimento 
annuale in miglioramenti ambientali di circa € 140.000 negli Istituti Pubblici di competenza (ZRC e ZRV), il 
progetto straordinario di riqualificazione faunistica della durata pluriennale che prevede la predisposizione di 
programmi di miglioramento ambientale comprendenti coltivazioni per l’alimentazione della fauna selvatica, 
il ripristino di zone umide e fossati, la differenziazione delle colture, l’impianto di siepi, cespugli e alberature, 
l’adozione di tecniche colturali e attrezzature atte a salvaguardare nidi e riproduttori, nonché l’attuazione di 
ogni altro intervento rivolto all’incremento e alla salvaguardia della fauna selvatica, con un impegno di spesa 
di € 300.000, deliberato dal Comitato di Gestione nel 2023 e finanziato quale investimento pluriennale con 
l’Avanzo di Amministrazione. 
 
c) Spese organizzazione attività venatoria ammontanti a € 12.067,35.  
 
d) Convenzioni con Regione o altri Enti per un importo di € 67.183,53 di cui € 35.000,00 relativi alla 
convenzione per la vigilanza venatoria riattivata, a partire da novembre 2023 sulla base di una Convenzione 
tipo approvata dalla Regione Toscana, con le Associazioni Venatorie e € 32.183,53 quale contributo per la 
vigilanza della Polizia Provinciale previsto dall’art. 13 ter della L. R. 3/94. 
 
Le ulteriori voci riguardano rispettivamente l’indennizzo danni da fauna selvatica per € 40.198,19 e gli 
investimenti in prevenzione danni per ben € 64.148,24. 
 



Nelle spese in conto capitale sono impegnate ulteriori risorse per la realizzazione del Centro di Raccolta 
Selvaggina Bassa Val di Cecina, centri previsti dalla Giunta Regionale per contrastare la diffusione della 
PSA; la Legge Regionale 3/1994 affida agli Ambiti Territoriali di Caccia, nell’ambito della gestione e 
valorizzazione delle carni, il compito di provvedere alla realizzazione di Centri di Sosta dislocati nel territorio 
di loro competenza, C.R.S. (centri di raccolta selvaggina), così come definiti dalla deliberazione della Giunta 
regionale N. 528 del 15/05/2023 che recepisce e approva le Linee guida nazionali in materia di igiene delle 
carni di selvaggina selvatica, posti a disposizione dei cacciatori di ungulati, attraverso specifiche 
regolamentazioni e protocolli e specifici accordi con i centri di lavorazione carni o altre destinazioni 
autorizzate ai sensi delle norme sanitarie vigenti, finalizzati alla cessione dei capi di ungulati provenienti dalle 
attività di controllo di cui all’articolo 37 della L.R. 3/1994, nonché degli eventuali ulteriori capi ceduti dai 
cacciatori. Il Centro di Raccolta, ancora in fase di autorizzazione, per i vari vincoli idrogeologico, ambientale, 
paesaggistico a cui la zona interessata è sottoposta va a coprire un’ampia area della Val di Cecina a servizio 
dei cacciatori dei Comuni di Guardistallo, Casale Marittimo, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Montecatini 
Val di Cecina, Riparbella e in parte Castellina e Santa Luce.  
 
Nelle rettifiche economiche da rilevare sopravvenienze attive per € 907,24 relative ad un riaccertamento di 
un residuo attivo 
 
Residui ATTIVI 
I residui esistenti al 31/12/2023 ammontavano ad € 23.200,00, nel corso dell’esercizio 2024 sono stati 
incassati € 23.832,24, rimanendo da incassare € 889,05. 

Residui PASSIVI 
I residui passivi esistenti al 31/12/2023 ammontavano ad € 640.575,33 e sono stati pagati per € 329.177,85, 
residuando € 522.201,51 così suddivisi: 

 

Sui residui passivi si deve rilevare che la voce Risarcimento Danni include un importo di € 30.575,26 per un 
contenzioso pregresso risalente all’anno 2014 derivante dall’accantonamento originario di € 70.908,35 con 
pagamento nel 2023 di € 40.333,09 alla controparte a titolo di restituzione spese legali in esecuzione della 
sentenza di appello che ha accolto due punti del ricorso. Attualmente l’Atc sta attendendo l’esito del ricorso 
per Cassazione. 
 
Il Regolamento 36/R all’art. 2 c. 5. prevede che l’ATC determini la percentuale dei proventi derivanti dalle 
quote di iscrizione all’ATC che deve essere utilizzata per le operazioni di riequilibrio faunistico e 
miglioramento ambientale finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria. Tale 
percentuale deve essere stabilita in non meno del 30 per cento.  
L’Atc Pisa Ovest, nell’anno 2024, ha utilizzato ben oltre il 50 % delle quote di iscrizione e pertanto 
sensibilmente superiori alla soglia minima prevista. Da evidenziare che nell’anno sono stati investiti in soli 
miglioramenti ambientali circa 190.000 euro. 
 
La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di prudenza e competenza temporale. In 
particolare, per le voci più significative, i criteri di valutazione e i principi contabili adottati sono stati i seguenti: 
Crediti: sono iscritti in bilancio per il loro valore nominale che coincide con quello di presumibile realizzo. 
Debiti: sono iscritti in bilancio al loro valore nominale. 
Immobilizzazioni materiali: sono iscritte in bilancio al costo di acquisto incrementato degli oneri accessori di 
diretta imputazione e rettificate in diminuzione con l’iscrizione del relativo fondo di ammortamento;  
Disponibilità liquide: sono iscritte al loro valore nominale. 

Gestione personale (Tfr, ratei mensilità aggiuntive, ferie) € 51.924,46

Comitato di Gestione e Commissioni € 913,44

Risarcimento danni € 36.228,19

Prevenzione danni € 25.239,48

Miglioramenti Ambientali € 87.488,19

Vigilanza € 20.000,00

Gestione ZRV € 851,18

Controllo predatori € 5.965,88

Progetto CRS Casino di Terra € 43.839,09

Progetto riqualificazione faunistica € 279.751,60

TOTALE € 552.201,51



 
L’ATC per lo svolgimento delle sue attività è dotato di n. 4 unità di personale dipendente part-time, acquisisce 
le necessarie competenze tecnico scientifiche mediante apposite convenzioni con collaboratori professionisti 
e si avvale di soci iscritti per tutte le operazioni di volontariato. 
Per i soci-volontari che si impegnano nell’attività operativa dell’ATC è salvaguardata apposita copertura 
assicurativa. 
Non rimane che sottolineare una situazione solida sia sotto il profilo economico sia sotto il profilo gestionale 
grazie alla proficua collaborazione delle categorie agricole, venatorie e ambientaliste, sia all’interno del 
Comitato, sia all’esterno. 
Un doveroso ringraziamento ai singoli componenti del Comitato di Gestione, al Sindaco Revisore per il lavoro 
svolto, un ringraziamento ai Comitati di gestione degli Istituti Faunistici Pubblici e ai cacciatori tutti che con la 
loro attività di volontariato contribuiscono alla gestione del territorio. 
La mia sentita gratitudine, infine, al personale amministrativo e ai tecnici per la competenza, la sensibilità e 
la dedizione al lavoro dimostrata. 
 
 

IL PRESIDENTE 

           (mauro Bettini) 
 


